
 

 

 

 

 

 

APPROFONDIMENTO TARI 2014 

  



Che cos’è la TARI  

Istituita dalla legge 247/2013, sostituisce, dal 1° gennaio 2014, la TARES.  

E’ la componente del nuovo tributo unitario IUC (imposta unica comunale) che si paga per il servizio rifiuti.  

E’ applicata a copertura del costo dei servizi diretti ed indiretti del servizio di nettezza urbana (inclusi i 

relativi servizi indivisibili, come la pulizia delle strade, e i costi dell’apparato amministrativo dedicati alla 

organizzazione e gestione di questo servizio).  

La legge 247/2013 consente ai Comuni di definire le tariffe per la riscossione della TARI ispirandosi al DPR 

158/99, ma con possibilità di applicazione flessibile. L’unico vincolo è la definizione di un assetto tariffario 

che tragga ispirazione dal principio “chi inquina paga” e che si basi su indici o coefficienti quali-quantitativi. 

Le nuove tariffe 2014  

Il percorso di aggiustamento graduale delle tariffe, nell’ottica di raggiungere, nel medio periodo, livelli di 

incidenza tariffari tendenzialmente omogenei su scala metropolitana, avviato nel 2013 con la TARES, si 

rafforza nell’anno 2014 mediante un’operazione di adeguamento tariffario realizzata con tre direttrici di 

intervento (la manovra è descritta in allegato nella delibera CC. 35 del 29 aprile 2014): 

A) aumento del 3% per tutte le categorie (domestico e non domestico), in ragione del necessario 

adeguamento al passaggio a porta a porta integrale, che inizialmente presenta costi di gestione 

maggiori (nel 2013 solo 8 dodicesimi, dal 2014 in forma piena); 

B) ulteriore aumento del 5%, e dunque per un totale dell’8% per alcune categorie produttive 

caratterizzate da una maggiore produzione per mq di rifiuti (tipo di attività), assumendo a 

riferimento indici tendenziali di costo su scala metropolitana; 

C) identificazione di nuove categorie specifiche di tassazione, nell’ottica di una più precisa 

identificazione della natura del rifiuto, per provenienza, e una conseguente incidenza maggiore per 

realtà che comunemente presentano una incidenza di produzione di rifiuti maggiore (mense, 

amburgherie, tutte le attività economiche ricomprese nel cd. Sistema dei Centri commerciali, 

localizzate all’Euromercato – IKEA – Leroy Merlin – centro Meridiana). In questo caso gli 

adeguamenti tariffari sono molto più marcati e tengono conto della diversa destinazione dei locali 

(ristorante, piuttosto che vendita o altra destinazione). La differenziazione rispetto alle correlative 

categorie storiche, che restano per gli insediamenti commerciali sparsi nella città, è legato alla 

maggiore ricettività commerciale e ampiezza di apertura di tali contenitori commerciali, circostanze 

che si traducono in un tasso di produzione media di rifiuti decisamente superiore (come del resto 

già previsto nella classificazione del DPR 158/99, che è stata tenuta presente nei criteri generali).  

Si ribadisce che l’adeguamento tariffario è parte di un processo di graduale avvicinamento a rapporti e 

livelli di tariffazione presenti su scala metropolitana (si è quindi voluto avviare fin dagli anni antecedenti un 

percorso di graduale aggiustamento, in qualche anno, così da evitare un adeguamento nell’arco di un solo 

anno).  

La bollettazione 2014  

Il giorno 15 luglio è iniziato il recapito a domicilio delle lettere contenenti le richieste di pagamento del 

saldo 2014 della TARI. 

Come si ricorderà la lettera con la richiesta di pagamento dell’acconto fu inviata nel mese di aprile, per il 

pagamento di una rata di acconto (entro aprile/maggio) nella misura del 40% del dovuto applicando (in 



quel momento) le tariffe già in vigore nell’anno 2013 (in quanto le nuove tariffe non erano ancora state 

deliberate).  

Le lettere contenenti la richiesta di pagamento del saldo sono così composte: 

FRONTE : lettera di trasmissione contenente le scadenze e le principali informazioni al contribuente 

RETRO: dettaglio contabile per l’anno 2014.  

In questo prospetto contabile il contribuente ritrova: 

a) la lista analitica degli immobili oggetto di tassazione. Per ciascuno di questi è indicata la tipologia (D 

se domestico – N se non domestico) e il numero corrispondente alla classe tariffaria applicata (la 

stessa degli anni precedenti, se non sono intervenute variazioni; la nuova classe tariffaria se il 

numero indicato è superiore a 14; in questo caso la riclassificazione ha avuto luogo d’ufficio). Per 

ogni immobile è indicato l’imponibile, il costo al mq., l’importo di competenza del Comune e quello 

di competenza della Provincia; eventuali riduzioni applicate; 

b) il totale annuo quale somma dei parziali per ogni singolo immobile; 

c) il credito eventualmente riportato dal 2013 (nel caso in cui il contribuente nel 2013 abbia pagato 

più del dovuto definitivamente calcolato; oppure nel caso di bonus attribuito per l’utilizzo della 

stazione ecologica differenziata); 

d) il totale già versato (in acconto) 

e) la rimanenza da pagare (totale dovuto meno eventuale credito meno versato).  

L’importo finale da pagare è stato suddiviso in due importi per consentire il pagamento rateale. L’aggiunta 

di un ulteriore foglio (con l’importo unitario) avrebbe comportato un aggravio di spesa di postalizzazione 

ingiustificato. Il contribuente che intenda pagare in unica soluzione può, alternativamente: 

a) consegnare entrambi gli F24 allo sportello bancario o postale nella stessa data; 

b) accedere alla posizione personale nel portale Linkmate e stampare il modello unificato (unica 

soluzione).   

Scadenze per il pagamento del saldo  

Il pagamento può essere eseguito in due rate (entro il 31 luglio ed entro il 30 settembre) oppure in unica 

soluzione (entro il 31 luglio).  

L’eventuale pagamento oltre il termine del 31 luglio (eventualmente anche per ritardo nella consegna del 

plico o in relazione al periodo di ferie estive) NON è soggetto al pagamento di sanzioni o interessi moratori. 

E’ importante che il pagamento dell’intera somma richiesta venga completato entro e non oltre il 30 

settembre, al fine di evitare problemi o disguidi.  

 

Presenza di eventuali errori o dati che si sono modificati  

Se il contribuente rileva errori nella comunicazione di pagamento o ritiene che ve ne siano è invitato a 

contattare l’Ufficio per il necessario preventivo controllo.  

 



Il contatto può avvenire: 

a) con invio di mail alla casella entrate@comune.casalecchio.bo.it  

b) tramite segnalazione inserita su “Bacheca”, il canale di comunicazione diretto fra utente e ufficio, 

cui si ha accesso dalla piattaforma Linkmate (sito internet del Comune – sezione servizi on line) 

c) telefonicamente contattando il numero 051/ 598245  

d) presso lo sportello dedicato in orario di apertura al pubblico (per consultare gli orari dell’apertura al 

pubblico del Servizio Entrate controllare gli orari pubblicati sul sito internet)  

In particolare si evidenzia che i dati relativi all’importo versato sono aggiornati ai pagamenti pervenuti 

entro il 15 giugno. Chi avesse eseguito il pagamento dell’acconto tardivamente oltre tale data è invitato a 

presentarsi allo sportello con la ricevuta del pagamento eseguito e a richiedere l’assistenza per la modifica 

e il ricalcolo della posizione.  

 

Aggiornamento dei dati relativi ai componenti del nucleo familiare 

Si evidenzia che sono state lavorate le variazioni anagrafiche a tutto il mese di aprile 2014. 

Pertanto le modifiche dei mesi successivi e dei prossimi mesi formeranno oggetto di adeguamento in sede 

di conguaglio finale 2014 (spedizione prevista nella primavera del 2015 insieme all’acconto per il 2015).  

Se però il contribuente ha necessità di effettuare una rettifica (es. per intervenuta cessazione) è opportuno 

che chieda assistenza allo sportello al fine di effettuare il ricalcolo degli importi da pagare per il corrente 

anno.  

 

Regolamentazione specifica  

La regolamentazione specifica della TARI è contenuta in apposita sezione del Regolamento IUC (imposta 

unica comunale) pubblicato sul sito internet del Comune – sezione Regolamenti.  

In particolare il regolamento stabilisce le condizioni di accesso alle agevolazioni, il computo del numero dei 

componenti del nucleo per cittadini residenti e non residenti ed altre condizioni specifiche riservate alle 

attività produttive.  

 

Linkmate  

La piattaforma Linkmate consente di avere accesso ai propri dati registrati nella banca dati del Comune 

(anche al fine di identificare e segnalare eventuali imprecisioni).  L’apposita sezione TARI (per lo scorso 

anno TARES) oltre a indicare i dati in dettaglio consente di vedere i pagamenti registrati, eventuali quote 

ancora da pagare ed anche di stampare i modelli F24 compilati per il pagamento (servizio in questo caso 

aggiuntivo all’invio con lettera dei documenti per il pagamento).  

L’accesso a Linkmate può aver luogo sia con l’utilizzo di un set di credenziali specifiche (nella lettera inviata 

è riportata una password provvisoria), sia utilizzando le credenziali FEDERA, sia ancora mediante l’accesso 

con i dati di un qualsiasi versamento IMU (se il contribuente è stato oppure è anche contribuente IMU).  



Conguaglio/Sollecito 2013  

Con separata lettera il Servizio Entrate ha inoltre messo in spedizione le richieste di pagamento di eventuali 

somme dovute dal contribuente a conguaglio 2013. La stessa lettera è stata mandata come unico sollecito 

in forma bonaria (in caso di persistente inadempimento si darà avvio alla procedura di riscossione con 

sanzioni ed eventualmente coattiva) a chi non avesse pagato in tutto o in parte il dovuto TARES 2013.  

 

Le tariffe TARI approvate per l’anno 2014  

UTENZE DOMESTICHE  

 classe tariffa 2014 

    

1 componente (D1) 1,195 

2 componenti (D2) 1,71 

3 componenti (D3) 1,741 

4 componenti (D4) 1,803 

5 componenti (D5) 1,895 

6 o più componenti (D6) 1,936 

 

  

 

UTENZE NON DOMESTICHE  

classe descrizione 

tariffa 

2014 

N2 bar, ristoranti 9,493 

N3 ortofrutta - supermercati 9,547 

N4 vendita non alimentare - altro alimentare 7,622 

N5 alberghi e simili 6,108 

N6 

ambulatori, laboratori, palestre, beauty 

center 5,974 

N7 uffici e banche 6,592 

N8 produzione industriale e artigianale 4,532 

N9 cinema, teatri, vlt 6,942 

N10 magazzini 4,223 

N11 enti pubblici e associazioni 1,89 

N12 aree distributori 1,609 

N13 altre aree esterne 1,566 

N14 artigianato servizi 5,253 

N15 case di cura e riposo 6,264 

N16 mense ed amburgherie 12 



N17 S.CC.CC. - ristorazione 11,833 

N18 S.CC.CC. - vendita non alimentare 8,202 

N19 S.CC.CC. - alimentare e iper 11,907 

N20 S.CC.CC. - uffici 7,222 

N21 S.CC.CC. - servizi alla persona 5,893 

N22 S.CC.CC. - amburgherie 14,86 

N23 S.CC.CC. - spettacoli 7,552 

N24 S.CC.CC. - palestre, beauty 6,564 

N25 S.CC.CC. - altro artigianato 4,852 

 

Come si interpretano le lettere trasmesse 

 

SALDO 2014 

Prima foglio – fronte  

 

 

 

 

In questo paragrafo 

sono riportate le 

scadenze 

 In questo paragrafo 

sono riportate le 

precisazioni e specifiche 

osservazioni 

 

orari di apertura al 

pubblico 

Informazioni su 

Linkmate e set di 

credenziali per l’accesso 

 

 

 



Retro del primo foglio 

 

 

 

 

 

 

 

  

Elenco immobili 

In ogni riga è riportato il dettaglio 

di ogni distinta utenza. Se l’utenza 

fa riferimento a più immobili la 

superficie corrisponde alla somma 

della superficie dei diversi 

immobili (es. appartamento + 

garage) 

Se noti vengono riportati gli 

identificativi catastali nonché 

l’indirizzo dell’utenza 

Nel campo “classe” sarà riportato 

D se l’utenza è domestica N se 

l’utenza è non domestica. Il 

numero indica la classe tariffaria. 

Nell’esempio dato si tratta di un 

ufficio.  

Nel campo “Tariffa” è riportata la 

tariffa approvata ed applicata.  

Nel campo rid% l’eventuale 

percentuale di riduzione 

accordata 

GG = giorni nell’anno 2014 

Mq = imponibile 

“Comune”= importo di TARI 2014 

dovuto al Comune 

“Provincia” ammontare di 

spettanza della Provincia 

Totale: per riga il totale dovuto 

per l’utenza considerata  

“credito risultante dalla posizione 

2013”: sono valorizzati (e quindi 

dedotti dal totale dovuto) 

eventuali crediti (eccedenze di 

versamento fatte nel 2013 e 

bonus SEA) 

“somme già pagate risultanti” : 

totale versato in acconto per TARI  

Residuo dovuto al Comune: è 

l’ammontare dovuto a saldo, 

pagabile in due rate 



CONGUAGLIO/SOLLECITO 2013  

 

 

 

 

 

 

 



Retro primo foglio  

 

La tabella è strutturata 

come la tabella 

rappresentata per il saldo 

2014 (vedi sopra)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eventuale somma ancora da 

pagare allo Stato (trib 3955) 

Totale dovuto nel 2013 a 

Comune e Stato 

Importi eventualmente versati 

Importi ancora da versare 

 

Totale da pagare oggetto della 

richiesta 

 


